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Lignano. Al brillante ex allievo la stretta di mano del presidente Napolitano e del ministro Fioroni 

Studente del "turistico" al Quirinale

Alexandru Padure a Roma con un gruppo di neodiplomati
Lignano. Uno studente del turistico ricevuto al Quirinale dal capo dello Stato. Si chiama Alexandru Padure, di origine rumena, ed è fresco di diploma, conseguito all'Istituto Tecnico Statale per il Turismo "Pietro Savorgnan di Brazzà", diretto dal dirigente scolastico Ada Lantero. Il promettente giovane, in occasione della cerimonia di apertura dell'anno scolastico 2007/2008 svoltasi a Roma nel cortile d'onore del Palazzo del Quirinale alla presenza del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e del ministro della pubblica istruzione Giuseppe Fioroni, faceva 
parte di una rappresentanza di studenti. Tutti "100 e lode" all'esame di maturità sono stati accolti da Giorgio Napolitano, convinto che bisogna premiare chi studia bene. 
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<< La premiazione è il risultato dell'ottima preparazione conseguita nell'istituto da parte di studenti che non sono estranei a riconoscimenti di tal genere>>, spiega la professoressa Lauretta Iuretig. 
Alexandru Padure nello stringere la mano al presidente della Repubblica e al ministro Fioroni, ha rappresentato idealmente tutti coloro che, con tenacia ed impegno, hanno perseguito la conoscenza; ha reso onore a chi insegna bene, con dedizione anche a fronte di scarsi compensi; rappresenta, infine, un caso di ottima integrazione nel nostro Paese che ha saputo realizzare il suo talento. << I docenti e il dirigente dell'istituto continueranno a lavorare per elevare, in tempi brevi, quantità e qualità dell'istruzione in Italia>>, fanno sapere dal "Brazzà", che accoglie così il messaggio lanciato da Napolitano:<< E' fondamentale che la scuola italiana venga percepita da tutti come principale motore di uguaglianza - ha affermato il capo dello Stato che sogna un luogo di istruzione che sia, sì fucina di saperi e di preparazione, ma anche luogo fisico in cui le differenze sociali ed economiche tra le famiglie siano superate>>.  
Davide Sciacchitano

